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NRTE I
Atti iriseriti nella -Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regna d'Italia

SONHABIO - L GGE 7 aprile £921, n. 8¾, contenente proopedimenti segnomici a favore'della Magistrattera, Consiglio di atsid
Corte dei con# e Avvocattera ¢rariale.

LEGGE1 agile £951. n. SSÏ!, che autorizza ággiori adue asse,qngrioni nello stato di previsione della speso per il Muldigte
della istrterione pu¾lios per l'eseretrid ßnanziario 1919-920.

LESGB'T apri;¢ 1991, n. 381, c1tá approv ynaggiori assegnoxioni 816 laittnicapitoli dello stato di precisione delb sþose del Minitie>&
do èÑ#g/c?T'eseFõikio ßnanziario JÐ20-92f.

LÉGGE 7 ,aprile 1921, n. 418, c!es converte in legge il decreto ALttagotenentiale á lugilo £918, n. 1007, riguardante l'aeguista gg
pklá dello Stato, de3 palazzo (già .Ðalugani) di proprielà del corntine di Modena, come sede degli tigiri provinciali postatt a
telegraßci di gtsella Citt¿c.

LEGGM Ìo aprile ijst, n. 419, cite approva maggiori assegpazioni per L. 85.588,81, allo stTto di previsione della spesa dei
Ministero dell' istruzione pubfalica per l'esercizis ßnanziar;io 1920-921, per protmedere al saldo degli impegni rigt¢ardanti
spese degli anni ßnanziari anteridri all'esoreigio 1019-92(). 2

LEGGE 7 aprile Ï921, n..437, che converte in legge il F. decrelo 27 novembre 1919, n. 2397, congernente lo stato giuridico ed eet-
nonileo del personap ammigtistrativo stabile dei Regi Tstituti serperiori di studi 'commerciali.

1.EQGE 7 aprile fÐ2f, n. ISS, che istituisce in Genova ten R. Istituto commerciale.
LEGGE 21 marzo 1921, n. 441, che converte în legge il decretp Luogoter¿ensi le 23 febbraio 19t9, n. â04, fallties alla irlittíriend
in Roma di use Ente autononto per la costruzione e i'esercizio del porto di Ostia Ñuova e elk‡ ferrovia rfallacclaus¢nto, noneU
per $a pestione di affre opere e servizi diretti a proneuovere lo sviluppo itidttstriale e rnarittimo t‡i Roma.

LEGGE itkprile 1991,n.4H, clie reca disposizioni contro alcune frodi in materio di tasso di fiollo.
1ŒGIO DECRETO-LEGGE 3 oprile 199/, n. 428, che Upporta modigeazioni a guello.del 9 novembre 1919, n, 2073, recante pravved4•

raenti par la Regia guardia di paanza.
RMIO DECRETO 10 marzo 1921, n. MS, che slab lisen la riparli ione dei serrigi degli lyf; i del registro e del kilo é demente

della cíllo di An 0;m.

RE]N) DECRETO n. 11 ri//ellen crezione in Ente morale.

Legge 7 aprile 1921, n. 3555, contenente provvedimenti
economici a favore del!« Magistratura, Consi-
rilio di ßtiito Corte dei conti e Avvocatura era-

riale.

VITTORIO EMANULLE III

per grazia di Dio é per volr/ath della Nµlone
RE L'lTALÏA

Il Senato e la C mera dei deputatidianno approvato;
19oi abbiamo sanziönato e pibmpighiamo quanto segue:

Art 1.

I paraanale Jälla Magishakira è concessa con de-

correnza,dal-i°gennaio 1920 un'annua indennitàdi
carica nella'seguento iniaura :

a) di lire ottomila per i magistrati che abbiano
grado di primo presidente e procaratore geneúàIð di
Corte di cassazione, di primo. presidento e procura-
fore generale dl(Corto d'appello, di presidente di som
gione o di avvocato generale di Corto di cassazione.
di consigliere% sostituto procuratore generale di Corte
di cassapigne, di presidente di unione e avvocato ge-
neralo li Carte d'appello ;

b) di lire solmija per i magietrati che abbiano
grado di consigliere e di saatitua procurature geney
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rale di Corte d'appello, di presidente di tribunale e

,di procuratore del Aq;
c) di lire quattromila per i magistrati che at--

biano erado di giudice o sostituto proouratore del Re,
4) di annue lire duemila per i priÃori nominati

in confordifta del decreto'6 luglio 1919, n. 1147, del
R. decreto 21 settembre 1919, n. 047, e dell'art. e del

R. decreto-legge 21 dicembre 1919, n 2488.

Art. 2

Le indennità di carica stabilite nell'articolo prece-
dente sono corrisposte a tutti i magistrati, anche se

collocati .fuori del ruolo organico della magistratura
per qualsiasi causa.
Tuttàvia quando al magistrato, secondo le leggi in

vigore, in luogo ,dello stipendió integrale, competano
asseggi corrfspondenti ad una quota di stipendio, an-
che l'indennità stabilita nella presente legge sarà a

lui corì·ispostit in misura' proporzionata.
L'indennità di carica non pregiudica il diritto agli

888tgal per carO-Vlyerl.

Art 3

Sono istituito :

a) una tassa di bollo peregnirinvio,dellecause
cgvili, in ragione di L. i•per lecause dinanziiprotori
di L. 8 per le cause dinanzi i tribunali o di L. 5 per
quelli dinÀnzi lo Corti di appello e di eassazione;

b) una tassa di bollö sugli atti istruttori nello
ORUSe civili di L. 3, 6 e 10 per ogni verbale nelle cause
rispettivamÀnfe dellÀ preture, dei tribitnài e delle

Corti di appello.
Queste tang sono dovuté 'indipendentemente dalle

vigenti tasse sugli atti gÏudiziari.
La tassa sni decreti di volon,taria giurisdizione di

cui agli articoll 92, n. 7, e 93, p 6, della tariffa gone-
rale, allegato A al tqato unico delle leggi di bollo 6

gennaio 1918, n. 145, sarà applicata in ragione di

L. 5, 10 e 20 per ciascun deareto emesso rispettiva-
mente dei pretori, dai tribunali o dalle Corti. Quando
Poggetto del provvedimento abbia un valore supe-
riore alle 50 mila lire le tasse saranno ra'ddoppiate.
Sono rad,doppiate:

a) la tasse di sentenza in materia penale, com-
prese quelle dovute sui decreti penali di tui agli arti-
coli 106 e 109 della tariffa sopra menzionata;

b) le tasse di bollo sulla chiamata di causa di

cui al decreto Luogotenenziale 17 febbraio 1919. n. 230.

La tassa di concessione governativa stabilita coi nu
meri 38 e 33 della tabella annessa alla legge sulle con -

cessioni governative di cui al R. decreto 24 novembre

1919, n. 2163, allegato F, è aumentata come appresso:
a lire dieci qualora il libro contenga un numero

di pagine superiore a 200 e fino a 400;
-a lire ti•enta se contenga un numore di pagine

La stessa tassa sara dovuta anche.por. Io vidida-
zioni annuali del libro giornale e pay ogni altra vidi-
mazione dei libri, di commercio.
Con R decreto, su p'roposta del ministro delle finatino,

saranno stabilite le norme che occorrano p9r l'appli-
cazione e•Ia riscossione delle tasse sopramenzionate,
alle quali ò applicabile l'addizionale favore dei mu-

tilati, combattenti e vedove di guerra di che al. Regio
decreto 7 giugno 1920, n. 738.

Art 4

Le indannità stabilite dalla presente legge sono as-

segnate anche ai coinponenti del Consiglio di Stato o
della Corte dei conti, secondo le indicazioni seguenti:,

a) indennità annua di lire ottomila per i presi-
denti del Consiglio di Stato e della Corte

.

dei conti,
per i presidenti di seziotie del Consigli di Stato e

della Corto dei conti, per i consiglieri di $tato per f
eensiglieri della Corte dei conti e per il procuratore
generale della Corte medesima;

b) indonnità annua di lire cinquemila per i re-
ferendariAel Consiglio di Stato e delfa Corte déi

copti, e per il vice procuratore generale dega Corte
del conti e per i segretari generali del Consiglio di

Stato e della Corte dei conti.

Art. 5.

Al personale delPAvvoaatura erariale à egualmente
assegnata la indennità stabilita dalld presente legge
nella misura seguente:

a) di annue lire ottomila per Pa ocato gene-
rale erariale, per il vice avvocalo generale erarialé,
per i sostituti av¢ocati generali erariali, per gli avvo-
cati erariali distrettuali e per iLeegratariogenerale;

b) di annue lire seimila por i vi e avvocatiera-
riali;

c) di annuo lire quattromila per i sostitutiavvo-
cati erariali.

Art. G.

Con decreto del ministrõ del tesoro sark girovveduto
alla ise Izione nei Ïiilanci elle varie Anheinistra¾ioni
interessate delle assegpazioni necessarie. per la eseeg-

zione delle praecdenti disposizioni.
Ordiniamo cho la presento munita d's flTo dello

leEo Stato.
Data a Roma, addì 7 april,g 1921.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - FEM - FACTA - BONOMI.

Visto, Il guardasiççilii: Fox.
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Legge 7 aprile 10'31, le 350, ohe autoriara purppipri e
atto e assegnazioni nello elato diprodigione della

spesa par il Minist,ero della pubblica,is,trizzioge,
per l'eseroisto /inanzario 1919-920.

VITTORIO EMANUELE III

þor grazia di Dio e var volonta llella Naglone
RE D'ifALIA

Ildenàto e la Camera dei deput,ati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto seguo :

Articolo unico.

Sono autorizzate le utlove e inaggiori assegnazioni
per l'iinporto di L. 2.023 181,96 nello stato di provi-
gione della spesa per 11 Ministero'della istrùzione pub-
blief, per l'esereisto ûnanziario 1919 920, itídicate nella
tabella annessa tallp gresente legge.
Ordiniamo che la presente, unmita del sigillo - de11o

li,ta,to, sia inserta nella raccolta ufâciale delle leggi e dei
doereti del Regno d"Italia, mandaildo a chiunque opetti
dl osservarla 'e di fprla osservare come leg'ge dello Stató.

Data a .Roma, addl 7 apgle 192L

VITTORIO EMAWUELE.
ONOMI.

Visto. Ti guar gewilli: FERA.

TABELLA dello nuovo e maggiori a.segaazioni nello stato di prey
visione della-spesa del Ministero dell'Istruzion pubblica, por
l'esercisio,inan°ziario 1910-920.

Cap, n. 4. Pfovvista di carts o di vari oggefti di
cancelleria wSposedi legatura di libri e

re,glstri o speso per gli stampati occorrenti'
all'Amministrazione contrafp e da inviare
agit "sinoi proáineiali - Stampa del Bolle1Í-
tino úf0aiale o di a,1(re puglicazioni del
Mialstero per le qua)1 non esistáno speciali
skoziamen,ti in bilancio. . . . . . .'. 150,000 -

Cap. n. G. fadentit¥ e spese por 'ispazioni .o mis-
sioni presso iAmministrazione centrato ed

in servizio degli uffleied Istituti dipenden- \

denti o vigilati dal Ministero - Indonnità

per incarichi diversi di quelatasi natura -

Indennità varie - Spese per missioni al-

Postero o oongressi . . , s. . . . . . .' . . 357,000 -
Cap. n. 51. SassidT, contributi ed assogni fissL ad

IstitutLdi istruziono media ed alle uale

per agenti ferrofiari di Nalioli e Roma -

Contributo annuo dello Stato a favore del-

ITstituto nizionale « I£írnor > por glistate-
'g%2ati'dolle sottoleamo.fie ogoro famiglie 614 -

Cap. a. 52. Sussidi a titolo d'inconaggiamento e per
acquistp di materiale dÍdattico e scientifido
ad Istítuti d'istruzione'molia, nopsche tid

Istit.uti Ind:Istriali e professionali, a scuolo,
speciall; a ßocieth o circoli filologici e stod
nAraficired altro istitutioni consimili -

, Sussidi a Provincio, a Ccmuni o ad altri

corpi morali pct mantenit,nento ,di scuole
teetac.he - Sussi¢i per Pistruzione 'tecniet
nella priwinele napolitane a carico del fondo

della soppressa se eccleslaajien (44creth

.
Luo20ten.ensiale 17 feb4taip 1861, n. Mul) -.
Ap.ete get telegrämmi di Stato - Spese peg
provYedere alla riforma dell'ordinamento'
della her o's normale e sussidi a scuole nor-
mali o convitti pey alunni che siano aperti
da Enti morali (articoliW e 65'dolla leggo
4 giugno 1911, n. 487) - Rimborso d'imposta
fondiaria all'Istituto iteenteo di Mpdica . . 16,000 -

Cap. n. 61 Çpuvitti nárionali, conþeodi quelli delle
provincio napolitano, istituit col decreto-
Joggo 10 febbraio \1861 -- Concorso dello

3 Stato nel loro mantenimento . . . . . . 500,000 -4

Cap. D. 74. Regio Upikersità ei altri istituti d'IsfFu.
zione universitaria - Dotazioni per acquisto
di materiale selontific6 e per mantenimento

dello eliniche - S'peas per gli ufti i o per i
locali a syle.a di rappresentanza - 3pese ine-
renti ai finit dei singoli latituti • Supple-
monto olle dotazioni o spese Yario - Spesa
di mÀntonimento studi e oorsi spoeiali cole-
niall pefil giar(ig coloniale di Palermo -

Spese ed inecraggiamenti per ricerche spe-
timentali . . .

.
. . . . . . . . . . . . 869,986 89

Calb a 87-bis. Accademia ed Istituti di belleiartí o

di·¾struzione musicale e drammatica •- Pro-

pine dovutq, anehe per gli eiereizi 1918 910
e precedenti, ai componenti 16 Commis-

oloni esaminati'ici (Spesa d'ordino) . . . . 39,020 -

Cap. n 122. Sussidi ai Comuni coñtemplati nell'ar.
ticolo 3 del R. decrotò 9 maggto 1915, nu-
inero 654, per le spese relatlYe alla costru-
zione, al restauro, all'agipliamento ed al-

l'acquisto di olifici por le scuole elemen-
tari e por iÏ relativoyarridamento prin6i-
palo.g.................. 4,749-

Cap. n. 125. Concorso dello Statoi per il pagamento
degli interessi deÌ mutui che i Comuoi
colitraggono per provvedere all' acquisto
dei terreni, alPamp smento, alla oostru-

zione et si restauri degli edifici destitiati
ad uso'dello scuole normali - Onòro dello

Stato secondo l'arty 67 della legge 4 gia-
gno 1911, n. 487 , , , ,. , , . '. . . . . . 2,742 07

Cap. n, 125-quinquies.. Assegnazióno straordir.arla

per p:'avvodore al pagainento, a favore del
, comuco di Mirandola, del sussidio dovutogli,

negl,l osercizi dal 1914-615 al 1918.919 per
contributo dello-Stato nelig spese por il

uterimento di borse di studio . . . . .
3,070 -

-Qap. n. 132-¼ Regingalleria d'arte moderna in

ir¢nze. Contributo dello Stato da devol-

versi in aequisti di opere d'arto di artisti
navonali-.o'itranie i, do'voto per gli eser-
iisi dal 1914-9(5 al 1919-920 (art. 3 della

contetzione approvata, col decreto Luogo-
teier ziále 27 aprile 1919, n. 812) . , . . . 6(),000 -

Totile
, , . 2,023,181 OG

Vis'o, d'or ine di Sua Moestå il R3:
Il midtro del tesmo

LONO\il.
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Legge 7 aprile 1921, n. 381, eles approva maggiori as-
segnazioni see taluni capitoli dello st«to di prooi-

a sione della spesa, del Ministpro del tesoro, per l'e-
sercizio ßnanziario 1920-921.

VITTOIIIO EMANUELE II

per grazia di Dio e per volontà dolla Nazione
RB D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbipmo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. i.

Sono approvate le maggiori assegnazioni di lire
61.811.123,, ai capitoli dello stato dL pievisione della
sposa del Ministero del tesoro, per l'esercizio fluan-
ziario 1920-921, itidicati nella tabella A, aandssa alla
presente legge.

Art. 2.*
È autorizzata Pulteriore assegnazione straordinaria

dí L. 2.000.000 al capitolo n. 202 dello stato di previ-
sione predetto, per i provvedimenti di•assistenza a fa-
Tore dei militati malarici cottgedati. .

Art. 3.

Sono autorizzate le seguenti assegnazioni straordi-
narie inseritte agli appositi capitoliedello stato di prð-
Visione predetto, coinpresi nålla tabella B, annessa alla
presente legge :

q) L. 15.000, per saldo di spese gesidue riguar-
danti spese d'ufficio dell'esercizio 1919-920 ;

b) L. 10 000 000, per saldo di sppse residue ri
guardanti assegni Áuna sola ol 'ái militari col-
piti'da una delle infermità àsoi•itte allá decima cate-

goria, indicata nella tabellakannessia1¶ecreto Luo-
gotenenziale 20 maggio 1917, n.. 876 (art. 7), dell'eser-
cizio 1919-920 ;

c) L. 1.500.000 per spese relative ,al funziona-
mento della Commissione interalleata per Ia naviga-
zione nell'Alto Danubio, in Bur.taþest.

.

Art. 4.

I compensi per lavori straordinari al persopale delle
delegazioni del tesoro potranno essere paga'ti con man-
dati diretti o, quando sia ,necessario, con mandati di

antici zione o a disposizione, nel quale qiso i rendi-
contI relativi dovranno essere trasmessi alla Corte dei
conti entro il meso successivo a quello al quale si ri-
feriscono i pagamenti.
Ordinfamo che la presen$, munita del, sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle loggi e ei
decreti del RegIlo d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 7eaprile 1921.
' VITTORIO EMANUELE.

BoNost.

Tabe)]a A.

MAGGIORI ASSEGNAZ'ONI su alcuni capitoli dello iltato di previ-
eione della spess del Ministero del tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1920-921.

Cap, n. 47. Assegni per ung sola volta al Inilitari
colpiti da una.delle irfferniità ascritte alla

decima categoria, indiosta nella tabellg A

annesqa al decreto Luogotenenzialo 20 mag.
gio 1917, n. 876 (art. 7) . , ,, . .3 . . . , 10,000;000 -

Cay. n. 53. Spese pel Senato del Regno , . , , , , 180,000 -
Cap. n. 56. Ëersonale di ruolo dell'Ufneio di presi- e

denza del Consiglio d i ministri, epe. . . . 4,800 -

Cap. n. 57. Assegni ed ittdennitå di missione al per-
sonale dell'Ufficio di presidenza del Con-

siglio dei ministri . . . . . . . . . . . 25,000 -
Cap. n. 58. Compensi vari al personale della pre-

sidenza del Consiglio del ministri , , ,
Š0,000 -

Cap. n. 59. Speso per l'UŒcio di presidenza del Con-
gjglio dei ininistri. . . . . . . . . . . . . 60,000 -

Cap. n. 43. Spese di rlscaldamento, ecc. (Corte del
conti)..............,...... 2,445-

Cap. n. 71. Spe:o d'umcio del Ministoro , . . . . . 216,000 -
Cap. n. 76. Spese pel funzionamento di Commissioni ,

centrali e provinciali, Comitati contrali e

Uflici provinciali . . . . . . . . . . . .
1,400,000 -

Cap. n. "17. Ïtetribuzioni el indennità caro-viveri al
personalo avventizio . . . . . . . . . . .

1,000,000 -
Cap. n. 79. Compossi per lavori straordinari e cot-

, timi............i......, 1,700,000-
Cap. n. 80 Sussidt agli dthpiegati e al basso perso- -

nale in attività di servizio . . . . . . . .
10,000 -•

Cap, n. 81. Spese di ufficio e di cancelleria; gabbo-
namento a riviste e giornali; di aeµisto
di pubblicazioni; di poski., telegrafo e tele-

fono .................. 500,000--.
Cap. n. 82 Speso di stampa . . . . . . . . . . . . 9E0,000 -

Cap. n. 84. Speso di manutenzíono di locali . . .¿ 30,000 -

Cap. n. 85. Spese casuali . . . . .
. . . . . . . 15,000 -

Cap. n. 85-ter. Retribuzione a personale avventi-
zio psr i servizi degli' approvvigionamenti -

e consulni alligeptari. . . . . . . . . . , 120.000 -

Cap. n. 85-quater. Compensi per lavori straordi-
nari e specialt nell'interesse dei servizi

per gli appi•ovvigionamenti o contumi ali-
mentari e indennità a .

oommissari ripar-
.

titori .........,......... 121,000-
'

Cap. n. 85-ginquies. Speso di qualsiasi natura,
esclusi i componst per lavori straordinari
e speciali e le retribuzioni al personale
avventizio, per i servir.i degli approvvi-
gionamenti e consumi alimentari . . , , . 1,078,880 -

Cap. n. 93. Spese d'ultleio delle Delegazioni del te-,
soro (Spese fissa) . . . . .

s> . . . . . . . 80,000 -

Cap. n. 95. Spase pqr i servizi del tesoro . . . . , 560,000 -
Cap. n. 98. Retribuzioni e compensi ag11 impiegati

e al personale di basso servizio dMl'Ama

ministrazione contrale e provinciale M to-

spro od al personale d'ordino e di se vizio
delle RR. avvocature orariali Eper intori e
prestazioni straordinarie - Comp<n i alle
Commissioni di esami . . , . . . , , , , 815,000 -

Wap, n. 98-6fs. Compensi al personale delle Delegg-
zloni dol tesoro e ad impiegati di altri
unici ivl eventua,1mente dist&coatl. por la-.
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Delegazioni, per la esecuziono di recenti

provvidente legislative . . , , .

Cap. n. 104. litenaità d via 3 e di soggiorno agli
impiegati in missiano e ritabers) delle spero

zioni prairtelait ehe pr endono parte ad

esami iwimi da Marstro .

Cap. n. 105 Indenai% fli tra rnat tmnt > agli impie-
gati ed al personale di basso servizio e in-
dennità di t:siskrimento al domimlio eletto
dovute agli impiegati ed al versonalo sud-

detto collocati a rip .so rd alle famiglie di
quelhmorti in soniz'o , , , , .

Cap. n. 111. Sussidì nn otbilgatoriamente vitalizi.

Cup. n. 113. spese postoli .. . .

, , , ,

Cap. n. Ill. Spese di stampa - P;ovvista di carta
e di oggetut varl di cancelleria, eco

Cap. n. 116. Sussidi ad impiegati di ruolo e straor-
dinari, agli useieri c al personsle di basso
servizio in attività di funzioni ec'l'Ammi-
nistrazione contrale e provi:wiale . . . .

Cap. n. 117. Assegni ed indennit& di missione per

gli addetti ai gabinetti , . . . . . . .

Cap. n. 118. Indennità per incarichi e studi diversi

a funzionari di altre Atuministrazioni. . .

Cap. n. 125. Spese causali . .

C.sp. n. 132 Sonola dell'arte della modoglia - Speso
pel funzionamento della scuola . . .

Cap. n. 138. Spese generali d'esercizio de11'officina
- Acquisto di macchine e usatorie pritro
per le lavorazioni atiidate alio stabi unen-
to- Riparazione e manutenzioso locali . .

Cap, n, 139. F3ndo di riserva pe 19 spese obbliga-
tofie e d'ordina (art. 38 dl to to unica della
legge di couta ilità, approvato coa R. de.
creto 17 febbra.io 18g n. 2016) . . . . . .

Cao. n. 140. Fondo di riserva per le speso impre-
viste (art. 38 del testo unico della legge di
contabilità, approvato con R. debreto 17
febbraio 1884, n. 20i6) . . . . . .

. . .

Cap. n. 196. Soccorsi e sussidi a favora delie fami-

glie bisognoso dei militari allo armi, del
conge lati ricoverati in luoghi <11 cura, dei

caporali e soliati in licenza e. Noooersi

giornalieri alle famiglie degli operai mili-
tari o borghesi, se addetti ad opere o ser-

vizi militari, caduti prigionierto dispersi .
Cap. n. 199 Provvedimenti e sussidi a favore di fa-

miglie bisogne se di miiltari morti, feriti,
invalidt o in condizione di eevezionale enn-

statato bisogno, in dipen lenza di servizi
attinenti alla guerra . . . . . . . . . . .

Cap. n. 230-ter. Quota a carien dell'Italia nelle spe-
ee pe la cosutuzi ne il funzionamento
del Segrethrlat gene ale dalla Lega dalo
noton1. . .

Cap. n 282. (arginniot Assogni e compensi pr fa-
vari straor<iinari pr.stati nell'inter, sse dl
Col!egio .arbitrale di cui all'articolo 5 del
doereto Lu gotenenzia e 17 novem'ore t018,
n. 1698 (articolo 4 del B. de re 0 6 dobre
1919, n. 1939) , , . . . . . . .

Cap. n 333-bis (aggiunto . Speso d'impianto negli
utiloi e loro arrddamento . . . . . .

T,tale . . .-

Visto, fordine di Sua Maestà l' Re :

D Iministro del tesoro
EONOMI,

600,000 - Tabella B.

NUOVE ASSEGNAZIONI allo stato di previilone della spesa del Mi-
nistero del tesoro, per l'esercizio finanziit:o 1920-'J21,

Saldi..di spese reziina (Nuova rubrica).
250,000 -- Cap. n. 230.1x (di nuova istitu::ione). - Safio di

spese residae riguardanti il capit lo « Spese
d'utlicio del Ministero » dell'esereizia 1919-
1920

.
.
. . . . . . . . . . 15,000 -

Cap. n. 250 x (di nuova istituzione). Saldo di speso
residue riguardanti il capitolo < Assegni

23,030 - par una sola volta ai militari co piti da
42,000 - una delle infermúa aser.tte alla deaima

8,000 - cateforia, inclicata nella tabella A, auriossa
al decreto Luogotenenziale 20 maggio 1917,

2,150,000 - n. 876, (art. 7) » dell'esercizio 1919-920 . . 10,000,000 -•

Spese per le Commissioni italiane all'estero, in sosti-
tuzione di Ufilcio nazionale di Wiesbaden (Nuova

50,000 - rubrica).

40,000 - Cap. n. 256-IV (di nuova istituziano). Spese per il
fanzionamento d lla Commissione interal-,

- leata per la navigaziono nell'Alt> Danubio
,0 in Budapest . . .

, , . . . . . . . , , . 1,500,000 -
Totale

. . . 11,515,000 -

13,000 -

Visto, d'ordine di Saa Maestä il Re:
Il ministro del tesoro

BONOMI.

5,0 0,0 0 -

It gge 7 aprile 1921, a 416, che conorrto in legge il
dec eto Luegotenenzia e 4 luglio 1918, n 1007, ri-

10 02,000 - ymrdante: l'acquisto da pa.t dello Stato, dei pa-
lazzo (già Ba!«Uani) di pr prictd del comune di
Modena, come scio degli v//ici provinmali postali

6,000,000 -
e telegra/lci di queda Città

VITTORIO EMANUELE III

feT grazia di Dio e per volontà della Naziosè
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;

15,000,000 -

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

È convertito in legge ,il decreto Luogotenenziale 4

3,000,000 -
luglio 1918, n 1007, figuardante l'acquisto da parte
dello Stato del ,palazzo (gia Balugani) di proprietà
del comune di Modena, come sede degli uffici provin-

1,230,000 _ ciali po,t di e telegrafici di que la Città.
Ordinitimo che la presente, munita del sigillo dello

Stato sia inserta nela raccolta ufficiale dello leggi o
dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunquo

50,000 - spodi di osservarla e di farlà osservare come legge
de110 Stato.

400,000 - Data a homa, addl 7,aprile 1921.
61,811,125 - VITTORIO E31ANUELE.

PAsoonmo-VAssAR.o -• ËoNOML
Visto, ü puerrlasigigi: RM.
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0 aprile 1921 n.'419 che approta nog Fri as-
segnazioni per L 85 536,21, gllo stato di preri-
fone delle fpesadekAfinistero dall'istruzione pur-
blica por l'/sercizio ßnanziarso 20-921, per prou-
vedere al saldo degli impegni rjguardanti spese
dägli anni fnanziari anteriori all'etercizio 1019-
1920.

Koiabllialho sanzionato e promulghiamo qua.nto s.egtle:
Art, A

È convertWo in legge il It depreto n. 2897 del 27 no-
Tembre 1919 concernentþ lo stato giuridico ed econo-

mico del personale amininistrativo stabile del Regi Ištt-
tuti superiori di studi commerciali.

' VITTORIO EMANUÈLE III ' Art. 2.
,

por gfazia di Dio e .per voloaŒ della Nazione
'

RE D lTALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno appr.gvato;
Nòi aibiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue;

Articolo Anico.

Sono approratp le seguenti maggieri asèegílazioni
allo stato di'previsione della spesa ðeÌ Ministero della
púbblica istrazione, per 1%sercizio finanziario 1920-

4921, per l'importo complesàivo di L. 85436,21, neces-
sarie per far fronte aD pagamento di impegni ass nti

dal suddetto Ministero- anteriormente all'esercizio L19-
1920 :

Cap. n. 170 <Såldo degli itupogni riguardmti le spese generah
dello stato di previsione della spesa per gli anni finanziari ante-
fori alfesereizio corpente », L 65441,60.

Cap. n 115. < Saldo degli impegni riguardanti lo spese per l'istru.
stone elementare, degli stati di previsione della spesa per,gli anni
finanziarl anteriori all'esercizio corrente », L 1.246,70.
Cap n. 18) < Saldo deglielmpegni riguardanti le speso per la

Istruzione media, degli stati di previsione della spesi per gli ennL
inanziari anteriori ell'esercizlo çorrente >, L. 16.775,84. /

CaÑn. 108..« Saldo degli impegni riguardanti le spese per Ïa
eineaz¡ione ûsica, degli stati di previsione della spesa Iier fli anni
futanziari antŠiori all'eseraizio corronte », L. 498,39.
scap. n, 200. « Sáldo degli impegill riguardanti le spese per le
Univer];ità ed alŠri stabilimenti .d'insegnamento superiore, degli
stati di provisione nella sposa per gli anni finanziari.anteriori allo
esercizio corrente »,. L. 490,08.
Cap. n. 230. « Saldo degli irapegni riguardanti le'spese por le an-
tichitLe belle arti, deglijtati di previsione della spesa per gji
agni,ûnanziari anteriori all'esercizio corrente », L. I.ÓSg,60.
Ordiniamo che la présente, munita del sigiBo .dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale dello leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e dt fatla essorvate corne legge dello Stato.

O a a Roma, addì 10 aprile 1921.
VITTORIO RMANUELE.

Bogout
Visto, il guardasigilli : FERA.

Il Ministero del tesoro ò autorizzato a provvederrj
medianto decreto Reale, ella impostazione nel bila'nolo
passivo del Ministeto per l'industriadid il commercio
della somma noorssaria a far fronte alle spese deri-
Vanti della applicazione della presento legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo ,dello

Stato, sia inserta nella raccolta utilciale delle leggi o del
decreti del Rogno d'Italia, mandando a chiunque spett1
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 7 aprile 1921.
' VITTORIO EMANUELE.

ALESSIO BONO3H.

Legge 7 aprile 1921, u. 438, che istituisce in Genovagn-
R. Tatituto commerciale.

VITTORIO ËMANUELE III

per grazia di Die e per volontò della Nations
RE D'ITALIA -

Il Senato e la Came'ra dei deputati hanno approfato;
Noi abbiamo senzionato e promulghiamo quanto segate:

Art. i.

Ë istituita in Genova una saucla di commercio di

terzo grado con il titolo di. < R. Istituto commer-

c'ale ».

11 R. Istituto comméreÍnle di Genova sarà gover-
unto con le disposizioni della legge il luglio 1912,

n. SM, dal decra*o-legge 8 luglio ‡919, n. 1323, e dal

regolamento generale por la istruzione media com-

merciale, approvato con doereto Reale del 13 novem-

bre 1919, n. 2131 per quanto non è contrario 21e di-

spordzioni dela propnto legge.
Ai licenziati dal R. Istitcîo commerciale ò rilaiciato

il diploma di « ragioniero commerciale ».

A t t. 2,

Legge 7 nyrile 1991, n. 437, cht conocyte in lcgge il Re
Centribuirono al nianionimento del R Tstituto così

gio decreto 27 novembre 1919, n. 07, concernente merelaio di Genova :

lo stato piuridido ed econcamico del persawzle am- il Wirdstero per Pindustria o il egmmercio, con
miraistrativo stabile dei Regi istitici superiori di L. 31.00c ;
studi commerciali· b Camara di coalmorcio ed indest la di Genova,

VITTORIO EMAKUELE III con L. ??,000;
per grasla di Dio orper veianta della Nazione il comano di Genova, coa L i n 0;
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il comune di Sestri .Ponente, con L. 1(0p;
11 comune di Corn'gilano Ligure, con L. 1000;
il colnune di Rivarolo Ligm'e, con L. 500.

Nel contributo della Camera di, commercio
.
nono

comprese L. 5000 che costituiscono il contributo della
Cassa di risparmlo di Genova e L. 1000 cho costitui-
scono il contributo del Consorzio autononto del porto,
per la continuitå dei,quali la Camera di commercio si
rende garanto.
Oltre i contributi suindicati, il 601úune di Genova e

la Cgmera di commercio ed industria di Genova si

obbligano a provvedere la scuola, di una conveniente
sade, assumendone la manutedzione ed a fornire

l'acqua, Pilluminazione ed il riscaldamento neceabario

per tutti i servizizi della pouola.
Art. 3.

Il Consiglio d'amministrazione del It Istituto com-

merciale di Genova si compone di un delegato-det Mi
nfstero per l'industria ed il commercio e, diduno. për
ciascuno, dellä. Provincia, del Comune e della Òamera

,

di co amercio di Genova. Avranno oure diritto ad un

rapþì•esentante gli Enti sovventori ^quando'il loro con-
tributos raggiunga almeno 11 decimo della somma to
tale dei'contributi a favore della deuola.

'

Art. 4.

Gli alunni dell'Istituto commerciale di Genova sa-

anno ammessi, alla data della pubblicazione 'della
présente legge,-nelle corrispondenti classi del R. Isti-
tiito commerciale di Genova.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta 11ella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a cÙunque spetti
dLosservarla adi falia osservare come legge dello Stato

Data a Roma, Àddi T aprile 1921

VITTORIO EMANUEI2E.

Aless-o - Bosoilt
Visto: ll gu:wdasigilli: Igra.

Legge.St marzo' 1921, u. 441, che converte ir legge il
decreto Lupgotenenziale 23 febbraio 1919, n. 304,
relatiua alla istituzione in Roma di un Ende <tuto-
noko per la costrvzione y Tesercizio dei porto di
Ostia Nuova e della ferro a d'allacciamento, non.
chè pe/ lg gestione di altre opere e servizi diretti

a promuovere lo sviluppo industriale 4 marit¢fmo
di Rayna.\

VITTORIO ELÏANUELÈ III
por grazia di Dio e per volontà della Naziano

RE D'JT llA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abb Lamo sandonato e promulghiatao quañío segue;

2 converüto in legge il decreto Luogotenenziale 93
febbraio 1919, n. 304, che istituisce in Roma, per la
durata di anni settanta un Ente autonomo per la em
struzione e Fesercizio del pórto di Ostia Nuova e della

ferrovia d'allacciamento, nonchè per la gestione di
altre opere e Befvizi diretti a promuovere lo sviluppe
inductriale o marittimo di Roma.
Nel secondo comma dell'articolo 4 del dooreto Bred†.

simo dopo la lettera f) aggiungere:
g) due dalla classe operaia, secondo le norme

che saranno stabilite dal regolamento.
Al primo cornma dell'articolo 37 del decreto mede-

simo è sostituito il seguonte :

« Agli stabilikenti industriali di ogni specie. ehe see.
geranno,entro la zona indystriale di Roma, ed a quoBI
che ivi silmpliassero o trasfožmassero, noncho per le
opere e per gli imþianti compiuti per la sistemasieme
delle vie acquee e la costi•uzione di vie ferroviarle
aeRa zona industriale stessa, liotio estesa tutte le di-

sposizioni di indole tributária ed economica, fissate'
nella legge 8 luglio I904; n. 351,7 donoernente proffo•
dimenti per la citta di :Napoli ».
L'articolo 28 del decreto medesimo ð soppresso la

applicazione delParticolo i della legge 24 settembre
1920, n 1298.

Art. 2.

L'-articolo 31 del denroto Luogotenenziale 23 feb •

braio 1310, n. 30Ç ò modifloato cðme liégue:
« Le quote di spe'àa a caricò 'delló Stato dl cui al

nu. le 2 lett ri) dell'Agicolo 18 del presento deareté,
stabilite rispettivamente nelle somme di liro 23 milioni
e mezzo e di In'o 3,ß00000, saranno,stanziato nella

parte straordinaria dello stato di previsione della sposa
del Ministero dei lavori pubblici, entro i limitijdel fondo
dutorizàato col decreto Luogotenenziale 17 novembre

1918, n 1698.

< Le quote di spesa a carico de lo Stato per la co-
struzione della ferrovia Roma-Ostia e diramazione,
nonch ptr la prima dotazionk del materidle rotabile
o di esercielo, di cui al n. 3, lett. n) del citato art. 18

earanno stanziate nellagpárge s‡raordinaria, movimento
di capitali; dello. Stato di prov,isione sojra mensignatq;
e nella stqasa partoatraordinaria, spese effettivo, sa-
ranno altreal stanziate le altro quote à carico dello
Stato risultanti. 4allo disposhioni che precedono.
Cori decreto del minntro del tesoro sarA prowa.

duto allo stantimmerto deRe domme occorrenf.1 per lo

esercizio 6090-21 ».

Art. 3.

I contributi di cñi ana lettere m), n), an. 1, So 8;
of un. L 2 e o q), n. 1, dell'art.18 del decreto Lhou

gotenenciale febbrais 1919, u 20( saranno \!qata
' dati in i am al esto eñMilvo delle opere,
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Ordiniamo che la progente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta ufnciale delle leggi e dei
dooreti del Regno d' Úalia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di hela osgervare come legge dello Sta io.

Data a Roma, addì 24 marzo 1921.

V TTORIO EMANUELE.

TTI - TßANO - 3ÎLDA - FACTA -
LESSIO.

Legge 10 aprile 1931, n. 441, eM reca sposizioni cow
gro aloeme frodi ig materia di tasse di bollo.

VITTOIIIO EMANUELE III

per grazia, di Dio e per 'volonti della Naziono
RE D'lTALIA

.
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato

Ñ abbianto sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. i.

Le vendite e le esposizioní tempora'nee di articoli

qualificati di lusso ai sensi dél ,Regio decreto 66 feb ·

braio 1920, n. 167, e disposizioni successive; e di og-
gétti presiosi soggetti alla tassa di bollo a norma

dell'artioolo i to e sagdenti della legge 6 gennaio 19!8;
n. 135 (testo unico), e disposizioni successive, fàtte

negli alberghi, in locali non aperti al pubblico ai quah
peîò notoriamente si possa accedere.in seguito a 2 av -

visi inseriti nei giornali o distribniti a mano o in so -

(,eito ad indicazione comunque resa manifesta; e le
Êdin fatte nelle sedi di circoh ed associazioni sopo

soggette a preventive licenze da rilasciarsi dal prefetto
dèlla Provincia, o. dai sottoprefetti dei circondari.

Art. 2.

La licenza di cui all'articolo precedente può essere

rilateiata ad esercenti, ditte ff società, italiatñ e st:a-

meri.

Gli stranieri, persone fisiche, sono tenuti a dimo-

strare di trovarsi in regola con le Vigenti disposizioni
di pubblica sicurezza relative ,alla estrata e al sog-

giërno degli stranierl nel Regno oltreoh& con lo -dispo-
sizioni citate dall'art. 3.

* Le Societe straniere non possono ottenere la licenza

se non dimostrano di aver adempiuto alle forma its

prescritte dagli articoli 230 e seguenti del ,Cadico
di commercio e di trovarsi assoggettate ala tassa

annua sul capitale. La persone fisiche che agiscono

per conto delle Sceletà.straniere devono inoltre essere

in regola con la anzidotta disposizioni di pubMica ei-

carezza.

Ar t. 3.

La licenza di che agli articoli precedanti da rila-
aclaraf dai urofetti o dai auttoprefetti 8910 a chi ai

troyi in regola con le prescrizioni della legge 20 marzo
1910, n. 121, sul riordinamento delle Camorfdi com-
raar o ed arti del R sgno e si trovi inscritto por il

co:nmercio attinente aþe vendito ed espoeizioni di che
alfart. I della prosente legge sui ruoli d'imposta sulla
ricaheva metile, ò soggetta alle seguenti tasse di
conces¾oaa governativa a favore dello Stato da pa--
Marai in ma io, orlinario all'ufficio del registro, per le
tuae in üsate al n I e con marche per quello in-
dicate al P. prima del rilascio della licenza in ra-

gione dels va dM delia Tiaanza stessa.'
Pu vendita e i esposizioni:
I - In alberghi, locande e pensioni, assegnati alla

categoria di lusso el alla prima $ategoria dovunqµe
esistenti; oppare in locali pubblíof o privati esistenti
in Comuni di oltre 30000 abitanti o nelle stazioni cli-
matiche o bala ari, nelle quali sia in vigore la tassa

di soggioroo:
|Per ogni periodo di 10 giorni o frazioni di 10 giorni
lire 100, oltre l'addizionale per i mutilati, combattenti
e vedove di guerra.
Ilf - In attri alberghi, locando e pensioni et in

altri locali esistenti in Comuni diversi da quelli con-
templati al nurocro· precedente, lire 20, oltra l'addizio-
nam come sopra.

Art: 4.

I e tasse di concessione governatifa di cui all'arti-

calo 3, sono dovute indip ndentemente da ogni altra

tassa, dazio od imposta riguardanti le merci vendute
od esposte e indipendentemente da ogni altra dispo-
sizione tributaria.

A t. 5.

Per le vendite od espos'zioni di che ai precedenti
articoli, esercitate senza licenza del prefetto o del sot-

toprotetto negli alberghi e loaali menzionati aFart. I,
indipendentemente dalle sanzioni portate dalla legge
20 marzo 1910, n. 121, e da quella di cui alla legge
por la imposta sulla ricchena mobile, nonohè da quello
di cui alla legge e al regolamento di pubblica dica -

rezza, è applicabile per ciascun caso una pena•¡iecu-
niaria pari å venti volte la tassa che si sarebbe do-

vuta carrispondere sulla licenza.

Quando il contravvontore d mostri di trovarsi in re

gola con la legge sulle Camere oli com:nercio e con

lo leggi eu a imposta di :riechezza mobile e sulla

pu sie c::za, e ciò con ri lesso al tempo ante-
rio o una contravvenzione, la pena pecuniaria ò ri-

dat a ad un acarte dell'i orto suintiiento.

Detta p ra peaamaria dovuta in colido dal ven-

ditore od espositore e dall'esercente dell'albergo, Io -
canda o pensione o dal proprietario o locatario o

usuntin del locale in eni ha luogo la vendita o, la espo-
starono,



La merce rispondo di ogni diritto erariale e può
essere sequestrati.

'Art. 6
Indipendolitémotifo doll' applicazione dalle disposi

zioni di cui ai preõedonti articoli, qualsiasi -.vendita,
ovunque falta,. por ragione <li lucro e per fhío di cont-
Merclo, di oggetti proziosi di che all'art. 0 .

della ta -
riffa t.speciale di bollo e disposizioni successive, o di
oggetti~qualificati di lusso a termini del Re decreto 28
febbraio, 1920 n. 167, 'e disposizioni successive, quando
Ja'yendita sia fatta da chi non ò iscri,tto, per tali cont-
erci e per l'esercizio in determinati löcall o in de-

termifiaté forme, ai sensi dellé Vigenti dispòsizioni in
matoria di bollo, di imposte dirette, di pubblica sicu-

rezza e di commercio, ð put11ta con la pena pecunidria
di L. 2000 e con la confleca delle merci e dei valori,
compresi quelli portati sulla persona.

Art. 7.
I contravventori alle disposizioni dell'articolo.f3 del
2 deoroto legislati'vk28 febbraio 1920, n. 167, ingoi•-
rono nella penet pecuniaria di¼ento volte la tassa o
di eelitú' yolte-la parão di'essa non pagate, col minimo
di fire ventiquattro. •

La stessa pena pecuniaria si applica per il rifiuto

egio decreto-legge 3 aprile 1921, n. 428, che apporta
inodifloarioni a quello del 9 novembre 19|9, nu-
mero 2073, recante provvedimenti per la Regia
guardidi ßnanza.

per graa d2 DU o per aloníà delb Nazione

fŒ DTlkLIA

Visto il Regio decreto-logge 9 novembre 1919. nu-
mero 2073, cl>e approva provvedimenti per la Regia
guerrlia di finanza;
Sentito il Consiglio del ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Statd per le finanze, di concerto col ministro del te-
soro;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Al Regio decreto-legg Ò novembre 1919, n. 2073,
sono apportate le seguenti modifloazioni,.che.atranno
effatio dal giorno in cuisil decreto stesse enfr in vi-
gore:

a) nel terzo capoverso d.elPart. I, dopo le-pa-
role « Tali aumenti » sono aggiunte le parole < al pari

al rilascio di ricevute ordinarie e per la rinnova2ione
o*convalidàzione per mezzedi carta bollata, di marche
o di bþllo a punzone di ricevuto precedentemente ri-
laséielte"in contravvenziofie al. bollo.
c Í)itta -permipacuniaria viene oûiînistirata distinta-

mapte carico cli,ciascun cõntrivvântýre nei cesi pie-
visti dall'art. 579della legge sul "bollo 6 gennaia 1918,
n. 135,{tento, unico).

.
Art 8e

Sono appÏfcabili ttitte le disposizioni e sanzioni re-
cate dalla, leggo p le tasso di liollo e sulle coáces
sioni goirernative (testo unico), 6 gennaio (918, n. 135,
e disposizioni, uccessive, in quanto non siano incom-

patibili con la presente legge
Per l'accertamento delle'contravvenzioni sono inoltre

applicabili le disposizioilPdella legg di bolfo 6 gen-
naio 1918, n. 135.
Agli scopritori delle contravvenzioni comþete la par-

tecipazione al terzo del prodotto netto delle pene 'pe-
ouniarlo.

Art. 9.
Il ministro dallo finanze stabilirà le normó per la

esoeugiÍme Sálla prosen'te legge.
Oi-di-ñinnio'cl la pfosonto, mui fa liÍ ÏÏl dàJIo

Stato, sia inserta nena raccolta ufliciale del o leggi o
dei docioti del P4gno d' Itdlia, mdudando a chittugue
spotti di oáèervarla o di farla osservateled e leggro
àeÈo B.1h o.
' 'Datá á Ronia,' addi 10 aprile 1921.

VITTORIO EM ANUELE.

delle indennità di grado 6 ,

b) il primo commaAélPatt. 3 & sostituito " come
appresso:
L indennitâ di alloggio stabilita dalla tabena A an-

nepsar alla leggo organica del Coi'po, pei sottafRoiali
d spiinntati ammogliati che non hanno alloggio nòlle
cadermò rispettive e sono autorizzati ad aHoggiare
fuorl baserma, è fissata in L. 9õ mensili, che sarà ele-
Vata a- L. 115 nella Citta con pppolazione di 250.000
aÛanti o pih. Ai predetti militari alloggiati fuori ca-
serma, non competo in alcun caso il casermaggio nò
er essÌ nè per le fam'glie.

Per gli ulflolali della R: guardia di fittanza che al
1° gennaio 192L avevioo gia'superato i limiti di ela
stabiliti dall'art. 6 del decrato-Igggo 9 novembre 1919,
n.,207¶, la niedia triennale diptipendio da servire alla
liquidazione della perisione, sa a calcòlata conside-
rando l'ultimo stippndio da essi raÔiunto come effel-
tivamente percepito fino,all'èlioca in cui gli ufflaiali
stessi avrgbbero dovuto pegsare dal servizio qualora
foséei'o rimasti immutati .i limiti di età stabiliti daUa

legge 12 luglio 1908, n. 437. I

Art. 8.

11 spr.esent'e deoreto sara sottoposto al Parlamento
per la conversione in legge.
Ordiniamo che,il presento deácto, munito del sigill'ea.
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oggi o dei d,acrati d.el Rega,o d' I.t,ali,a, man,dan.d.o a

etdaaque spotti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addl 3 aprlto 1991.

VITTORIO EllAKUELE.

10LITTI -••• Ÿ.40R - 90N0m.

Vtsge, y yearady¿!Li Feu,

Regie desreto 10 marzo 1921, a. 893, che etabilisce la
riparttaione dei sorrizi degli Uff'gei del registro e

às¿ holla e demanio della città di Ancona.

VITTORIO EMANUELE III,
par gruia di Dio e per volonta della Nazione

RB IVITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
par le flaanse ;
Abblasto deerstato e dooretlanto :

Art. i.

Le attribuzioni dell'UBoio dél registro e del bollo
o demanie della eittà di Ancona sono variate come ri
salta islla unita tabella Yista, d'ordine Nostro, dal
glaistro proponente.

Art. 2.

A sensi e per gli effetti del penultimo comma del-
l'art. 25 del regolamento per il personale delle tasse
sugli affari approvato con R. dooreto 18 marzo 1909,
n, 158, la media delle riscossioni degli UMei infra-
seritti riese determinata, in Via presuntiva, come

segge :

For l'Ume:o del registro . . . . . .
L 3.000.000

Per l'tímeio del bono e demanio
. . a 8.000.003

U presente deersto andrà in vigore col 1° mag-
gle 1921.

Ordinianza che 11 presento decroto, munito del sigillo
delle Stato, sia inserto nella raccolta 'ufficiale dello

leggi e dei decreti del Rogno - d'Italia, mandando a

oklunque spetti di osservarlo e di farlo..osservaro.

Dato a Roma, addl 10 marzo 1921.

VITTORTO EMANUF,,LE.
ŸACTA.

Yhte, il yearia i; : F1:n.

L FFid! DI AX00ÈA
....imhmap

TABALâ äi riportitione det seWi31 tra l'UJicio del registro e PUG

iefe del beuo o demania.

A) ficio di registro.

1. Ra¢stravione degl atti pubbliet, pavati e giudiziari con
ritaessione dei relativi d:rltti catastali o tasse di trascrizione ipo-

2. Taws di succest,ione 4 riscossionipeenorie di cui myra.
Tassa di manermorta.

1 Tase a klaa.

6. Tano sono ognpassiani gcVernativf (esclasi solo i perm#,asi
par porto d'armi e de cacata) portata dalla tahella annaam at tou
naimo del R. dureto loglslativo 24 novembre 1919, a. 2]O3, alla.
gato F.
' 7;-Tasse suþi automobili, motoricit autoseaâ e voiceîpodi.

'

8. Diritti di riguinozione d'a.tti all'estero e diritti di interi-
zione de«li atti di Souleta.

9. Taasa di bolla speciale sulle s3ntenze o sul provvedÍmeati
di volontaria ed onetaria giurisdizione.

10. Riscossione dei diritti sui eettilleati, copie ed estratti cata-
stali, compreal quelli di scrittagato.

11. Proventi dell'archivio di Stato,
12. Cassa notarile.
13. Depositi por ricorsi in Cassazione.
14. Pagamento di spese di giustizia.
15. Riscossioni di mtilte e spesa di giustizia pinale e amml-

nistratiYa.

B) Ugelo del bollo ¢ demanio.

1. Rollazione con punzone, marohe e visto per tollo.
A Tasse in surrogazione del bollo e del registro ce:gprese lo

assicuraziopi di ogni specie.
3. Tasse sulle licenze di porto d'armi e por cacclai
4. Ta•se scolastiche.
5. Tasse di ballo sulla vendita di gioielli ed altri oggetti pre.

zioxi.
6. Tasse di bollo sulle profameria e speeillità medicinali, sti

VIni e liquori e sulle acque iniaerali.
7. Tasse di bollo e relativo contributo di bene11eenza sui bl-

glietti di ingresso nei teatri, einematografi, stabilimenti balneari ed
idroterapici, e negli altri luoghi in acui si danno spettacoli e trat--
tenimenti p2bblici.

8. Tassa'di ballo sul proizo di vendita o di consumo di morci,
derrate, somministrazioni ed oŒgotti qualslansi considerati di lasso.

9. Tasse di bello sulle insertioni nei giornali, riviste, ecá.
10. Tasse di bollo sai biglietti delle tramvis e delle lines auto-

mobilistiche.
11. Deposito per adire agli incanti e per spese contratkaali.,
12. Monta cavalli stalloni.
13. Tasse di bollo in genere riscuotibili in modo virtuale.

14. Vendita di tutte le specie di valori bollati a priva'i ed a

distributori secondari, compresi i foglietti e marche per contrat'i

di borsa, le.rdarche per veriflaazione di posi e misure, le faaeette

per polveri piriche, le marete della Cassa nazionale di providenz2
e le marche turfitiche,

15. Ammintsfrazione dei patrimoni del demanio, dell'asse eccle-
slas'ico e del Fondo pel culto (vendde, rendito e creditt diverit).

lß. Aziende speciali diversa, compresa quella del demanlo fo-
restale.

Vish, d'ordine d.i Sul Maestå 'l Re:

15 ministro deÚe finante '

FACTA

La raccolta ufflotale delle leggi e de,1 decreti
del Regno contiene ih sunto i seguenti
decreti :

N. 001. Ilegio decreg 13 marzo 1921, col quale, sulle
proposta del ministro dell interno, presidente de

C-nsiglio dei ministri, la Colonia scolastica alpine
« Luigi Roversi > di Reggio E milia, viàne eroits
in Ento morala, con amminiptrazione autonoma, e
ne ò approYato lo statuto organito relativo..


